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C«IMM|NTI 
Roma, 20 diceiubro. 

. Alla: seduta odierna,della Carnora as­
sistevano, oltre, a, trecento deputati. 

La dichiarazione del Ministero, rigo­
rosa nella forma) e gravissima nella so­
stanza/provocò trtOviraènti divèrsi, e lion 

• destò èiitùslàsinb in alcuna parto dalla 

j ;• rl^anardelliani.irimproverano a Grispi 
di'aver-ripiegata la bandiera della Si-

" nisti'a',' e' si re'sè interprete del loro 
, maloontento l'on. Fortis, con lin discorso 
assai iCpnfusp;!OhB/.aliilmente fu .oonfu-

jtatò da Gàvallott!.' , : ..; ! 

- •' ta:di<;biaraziofiépaiTè ostica ai Gàn,̂  
' tri'pep'rteiiiinìiio -datò, di 'niiove impo-
^"'̂ 't̂ ,']à '^tt inaile accòlta ;dall'Tiistreina Si-
.•,,()isJf'a,ohé1.a;(;ope,rse col grido di : « Non 

iin soldo di maggiori, tasse ». 
' • piò raglgi'ado tión 'si "può.idife ohe il 

.,9()n,%ri,o .della Óaineraisia stato .ostile 
, al !iiiai'0,M'mistero,ohè avrà )a' * tregua 
: di-Dio9.domandata; ^ ' -

; iNésàufi partito gliela rifluteràj mala 
t ré |uà ' 1̂ romperà nel giorno ohe ver-

.,ra|nno . in, ,discussione, l i . provvedimenti 
, finanziari, essendo fortissima la corrente 
1 "OOnÉro iqualsiaài' nuovij aggraVio. I me-

déiinii iniioi di Orispi annunziano eh$ 
'^s|i flófi sî  sentono il .coraggio di ina­

sprire le tasse, coli', attuale, disagio oco-
,;nqniico, del Paese; 

' La-discussione dell'inchiestii barioaT 
na'è 'pròcadnta calm£( flho alle settei 
Pècesidopb cdnfuàa e tumultuosa. ; ; 

Sembrò per un istante, oh» per an 
-tséitb Jàboordo fî à tutti'!''^al'titii'ià'que-
' JBti'ónè àpebbe 'iìnitaiier huila.'e i ver-
,bali,,della C,(jLmmi??ione .del Sette, pas-
.^sati.agli «rohivi. Invece^ procedendo la 
. discussione, mandò all'ari a 'gì i ,' accòrdi 
taciti, se mài i ve-ne furono, e la riid-
zioiié 'dell'ori. Oàvallotti obbligi'i. la Ca-

,,(riera .jà.pronunziarsi, sul. plausp - .alla 
,iCoipnii99Ìone dei,.:Sette. . . 

La mozione ebbe 142 voti favorevoli 
iCO,ntrp,,9|,tj;§ttW-(i»-oontcaEÌ,.:OQmprési gli 
- astenuti,'lilicui. numero ingente (118) 
t produsse viVa-sensazione eprovooò oora-

tnéhti di Varia iiatui^a!' 
,'lj''brp'tarda,'(ore $1.30)/: i" cui ^av-

,,yen,ne .l'appello nominale sull'emenda­
mento Di Rudini -alla secónda parte 

: AVPKnOlQB mL FHWLt (18) 

TOMASINO D i ^ E I C i p 
-V.. . ' !PoÉ.Éiial»ÌiteeDli)'• 

. • jOspò.aal prof.',3JuBt.o,9rion 

,lo .ingegnava oli'uom dovrebbe coHê  
buono costringere la sua donna, a te­
nergli fede. Chi la rinchiude appaltata,! 
'òorteggiandtfla 'Me^iih'' la ' chiudei^ebbe. 
Or dimmlohe giova ch'io rinchiudala: 

• peréohà;'se la siia Volontà non ycorcje 
'dovrebbe,? Non v'ha'chiavaccio ^che.ri-i 
tì^l»- rauimó ; am,ii-e senza cuore è' liul 

; bène taesohino. t serramenti creano od'ip,; 
•b^'ò'iitratta&iito serrani eglio.ÀraorsVre-' 
gato, forzato bomprafo non 'è amore. ,Chi 
trattii- malia, sappiate ohe strupa colei 
ohe s'addimina (.legiiHlis costume'- da: 
,«orao scortese; e animo scortese ha : 
qualunque usa.la.forza colle donne. 

Io insegnava, ohe ohi vuole fino a-
morej ,non -dee studiarsi d'acquistarlo 
ogn (Jonativi. philoaroa amore con roba 
non, ricaOoSoe il-sentimento dèlia donna, 
s'ella gli .è propènsa di cuore, o se in-

•la'jS^ft cortesia stessa, s'ella, per lui ai 
fa graitiosft. : l^à s'egli poi , s'accorge : 
.ch'ella .a;lui,intepde,, ove le abbisogni; 
allora cosa òh'égll'abbia, approvo che ^ 
'if dia.*" ':,,.•.. -'":"' , v'i". 
;' ,M la^pgiiavà,^hf c h i f uola fino »-' 
moto, rion, dép studiarli d'aqquistarjo. 
qott avere. Io :8o troppo bene, ohe : tal -
sermone riesca, ai '. tristi ingrato,, per 
.la ragloiie ohe l'uòmo tristo non sa 
corteseggiare. Il suo' corteseggiare è 

della mozione Cavallotti, fece si Che 
molti deputati si assentassero dall'aula, 
per cui la votazione si ripeterà dò.niani. 

Si ritiene che forse per pochi voti 
si respingerà l'emendamento Di Rudini, 
a per pochi .voti .anche si'approverà la 
proposia pubblioàzioiiè'integrali'dèi do­
cumenti dell'inchiesta bancaria. 

La m/orma dice che 11 .Governo 
parlò apertamente; non cercò di, otte-
ìiere dal Parlamentò una fidènte aspet­
tazione Cól Miraggio di blandi ripieghi 
e colla lusinga di sole .épopomie.' 
; h'ìlalie dice.ohe, le dichiarazioni di 
Orispi furono,sobrie, inspirate al .piii 
sincero patriqtismo] .Crispi. non: fece 
accenno all,a politica, estera, e meglio di 
cosi non poteva.fare.. Il; tacere fui una 
prova di sbilità del.iCrispii 

- L'OptWóneì accogliendo' le dicliìaraT 
zioni di Orispi: come una promessa so­
lenne della sefiétà e dell'efflòacia del 
programma del Ministertìi se ne riserva 
il giudizio alle proposte che il'Govenio 
farà alla riapertura'della Càmera. Le 
idee conoillatìve però; dà cui' il minif 
stero mostrasi inspirato, p'rbducoho buona 
impressione. 

Il Veneto .'scrive ohe la impressione 
prodotta dalle' dichiarazioni .dell'onor. 
Grispi fu bùbnissima. La- nota fu gene­
ralmente riconosciuta .alta e patriot­
tica. Il ministero ne uscì rafforzato. 
.Ciò. anche pel contégno di fronte alle 
proposte relative ài Comitato dei Sette 
e alla' pubblioazìóne dei relativi docu­
menti, sebbene questa discussione sia 
andata, assai per le lunghe. 

, 11 jFan/uWa, commentando le dichia­
razioni -del GovernOj diceohe- nessuno 
poteva certo pretendere dal Gabinetto 
che presentasse già ;conoretati in pro­
getti di legge i . suoi : propositi; ma il 
limitarsi a dichiarare molto genéi'ioaT 
:mente ohe.il Ministero intende di prov­
vedere con. economie 6 nuove imposte, 
é dare un •:assai, magro 'lappagamento 
alia legittima aspettazione dei cittadini; 

iLa Tribuna' si dichiara freddii ed 
esitante dinanzi al sospetto che la. gra­
vità delle 'dichiarazioni odierne piuc-
tìhè arra a coraggióse e virili misure 
dà parte del Governo, debba servire di 
passaporto a transazióni politiche e ad 
erapirici inasprimaiiti di imposte. ,: 

Il Resto del Ciarlino conclude un 
suo articolo dicendo che: di fronte al: 
Governo,; orsi come ieri si, impone uh' a-
spettativa benevola da parte del paese, 
della stampa e della Camera stessa,-
.anche se la Camera sorse in nome di! 
'parti politiche ben.separate 1'una dal-

un dare pegno : piglia e paga. Chi non 
sa corteseggiare, faccia senno e diasi 
alla,mercatura. Amore compro non ha 
virtù d'amore : amor non viene in se'r-: 
vaggio. 
; Ognun ohe ha fior di senno, sa ohe 
amore, se venale fosse, sarebbe in fatto 
dipendente servo j all!invece il vero si 
è, ohe amore è libero. Chi intende com­
perare amore a roba, non sa Che sia 
ne amor né. cuore, perocché cuore e 
amore deono appos::ire i nostri sensi, 
il nostro pudore, no.-i l.-i roba nostra. 
Cuor va dato per onori', si chieda fé 
con. tede, affetto con afl'ito, e costanza 
conviene confortare ili l'os/anza e ve­
rità. S'inganna chi credj ia suo cuore 
di far COI! donativi del male bene. 
. Uno ohe mai non seppe dare poco 
né molto per la vita sua nh per onore 
né per Dio, oostui dà a beffa e ad onta 
di se stesso sovente gran roba a donna 
ohe per lui ha l'animo avverso. Costai 
lo stima anche uno stolido e un ciuco; 
gii fa molte carezze, quando vuol fare 
tutt 'altro; ma se un altro più le- dà, 
questi più caro le. sarà. Io non istimo 
.buona la donna: ohe in ciò pone.la sua 
forza d'iinìmo. Avvi poi un,altro ohe. 
non ha intelletto di cortesia, oostui pro­
diga ogni.cosa alla donna che-del pro­
prio, ne ha; soverchio; altra ohe nulla 
ha, resta senza aita e consiglio. Ciò che 
uno risparmia . sopra la sua persona, 
Spssso dà a. donna peggio di lui; .vero 
è (jhe.oiò, ohe.male s'acquista, conviene 
mala si, perda.. Rèsse'égli.a donna po­
vera olò che sopra la sua persona ri-
.wmiai.flSjftvr.*beim9i!Ìtoipré8SQ.-I)io. 
.Cosi fa : beffe di se stesso, .donando a 
coloro ohe hanno troppo del proprio. 
Sappiate in vero ohe atà:.-viene da tri­
stizia p m^ttiii. L'uomo non è assen-

l'altra, anche se colle economie e con­
tro il programma delle lasse, promise 
ài paese l'equilibrio del bilancio dello 
Stato, - • 

La Sera di Milano .constata ohe la 
Camera aspetta,.easpèttabenevolmente, 
consapèvoie della gravità dal momento 
ohe passa, . . . ; . ;. 

. \\ Diruto constata lo spirito di non-
ciliazione del quale le'diohiaraziorii 
sono improntate; '- , , 

ILMiIgÌR04pt-APARI(H| 
.Scrivono da Parigi, 19 dicembre: , 

« Il ministero Grispi trova a Parigi 
nn'aocoglJeiiza-di-nuovo genere, Tmini-
siri, presi singolarnierite, 'sono lodati, 
;enoomiati, coperti di ifiori ; il Jdinisterò 
nel SUO: iiisiemeiiiiitìontra'la più aperta 
diffidenza ; 1 si ̂  può : di re ; ostilità. 

Di Blancsi d ìceunrhondo di bene. 
Ebbe a Costantinopoli non so quale di­
verbio coH'arabasoiàtóre di Germania!; 
in.Seuàto criticò l-àndamento della po'-

: litica estei'à; diventa pértiinto l'uiimp 
indicalo per fare quello ohe i francesi 
chiamano ..politica indipendente -— che 
vorrebbe poi dire.: una politica dipen­
dente dal beneplacito francese. Il ohe 
non è, non può essere, in un gentiluomo 
come il senatore .filano. i 

. Saracco e Sennino erano oonsideralji 
già prima 'Oome gir: eroi- del disarmo, 
Boselli, Baccelli e Ferraris sOrio tenuti 
quali personalità eminenti. Grispi .stessi) 
è indicato come patl'iota di gran valore, 

idi energia'6: colpo d'ooohio, 
. Come imai queste personalità egregie 

considerate individiialmente, debbono 
essere accolte con diffidenza nell'in­
sieme, n'onì'iaii-iinoàr'roò'di'spi'egai-é. 1 
: Oioé nò;- lo spiega con l'incoscienza 
assoluta che ispira i giudizi francesi 
sull'Italia, e col -voler- tenersi la 'Via'ai-
perta ai'giudizi,.fi}tori,.. secóndo chò 
Grispi ooiilpiaoet'à' 0 non bompiàbérà -i 
maestri-che da Parigi ói fanno la ler 
ziooe. ' ' 

Per i francesi più che mai ogni óosa 
si riduce alla triplice, ed alle loro n-
spirazioni. Il resto del mondò non eslr 
.stè. • -

L'Italia non può, non deve avere al­
tra condotta, che secondare gli interessi 
francesi; per essa non possono esser-
vene altri. 

Il Debals, che è pure il più calmo 
od autorevole dei giornali, lo disse ieri 
chiaramente. Dopo aver coperto di elogi 
i ministri, aggiunge che aspetta per 
giudiòurli di vedere quante l'idiizioni si 
faranno nell'oseroito e nella flotta, e ohe 
nessuna cordialità di relazioni è pos.si-
bilO' finché dura la triplice. Per modo 

nato che dona dove non devo;.cosi non 
è senza tristizia cui non avviene di 
donare dove giustamente dovrebbe ; co-
alni ha costuma viziato. 

Stolto è colui che in donna quanto 
ella abbia d'ornamenti osserva e nort 
bada a quanto ella abbia Internamente 
di fini e virtuosi sensi. L'uomo ch'Éi 
savio, avverte gli atti e' pensamenti. li 
fatto del cavallo non istà nella grop-; 
piera. Se tal donna è buona,-ma non 
molto ricca, oioanonpertanto tròppo 
sarà dissimile da lei ogn'altra ricca, 
deforme . di persona, .Dovendo- io fare 
acquisto d'un cavallo, io già non guar­
derei più al mon-jo che al cavallo; vor­
rei mo esaminare quali forme egli ab­
bia, quai; pie, quai gambe. Non altri­
menti proceder dea ohi sta per sco­
gliere una buona donna. Non posi troppo, 
quanto ella possegga ; osservi s'ella è 
buona, che farà meglio. Perocché con 
donna buona e povera si puote avere 
cuor contento, con ricca e trista si può 
menavo.vita dolente. 

Io insegnava ohe nessun uomo da bone 
dee studiarsi a logorare l'avere d'al­
cuna donna; peroocliè turpe cosa sa­
rebbe, qualunque donna ciò feoes,«e; ma 
credetemi olio senza paragone egli sta 
peggio all'uomo. Sappiate ch'io vorrei 
gettarmi prima alla strada. 

io insegnava, quali cose alia donna 
non si disdica ricevere dagli amici:, 
guanti, ditali, affibbiature, ghirlando (1), 

(;i) Libro d'amore: •L'amanza può ricovero 
lloitaraento d!sci'jiaìnaIe,tJ'eccitìra,gÌiirIaìi(/a,d'orp 
0 d'argento, affibblatuiro ó'cinture ". Utoatolm: 
* aohapel •, che avrei -potuto tradurre" cap­
pello.". Booo, g. 1, n, 1: * Kon ; sappiendo li 
Francisobi che 6i volesse dire. Cepparono, cre­
dendo clie cappello, oioò glilrla;idfl, secondo il 
loi* volgare,- a dir venisae ». Danto, par, è, 25, 
« Oca. altra voce ornai, con altro vello Kitor-

che l'Italia dovrebbe rimanere senza 
alleanze, senza e.sercito e senza squadra, 
'Tanto vale chiederne 1' aiinientamento. 

Finora le esigenze si limitavano a far 
disorganizzare l'eseròito; ora si domanda 
pure di ridurre la squadra. Essa non 
pilo però avere alcuna parte nella guerra 
d'Alsazia-Lor'éna; le corazzate non na­
vigano sulla Mosa 0 sulla Mosella. 

Perchè ora si pretende anche l'annien­
taménto dall'Italia sul mare? Vappelii 
vieni en rmangeani. . .t . 
, Pare , -veramente che le pretese au­

mentino, e; forse, conviene cercarne la 
spiegazione nel.brindisi del conte Bo-
briska ai banchetto, offerto dalla.nobiltà 
di Pietroburgo ailÌ'tfftib^sfe'làtòre"fff'ì'raH-
oia. In quel brindlsv J'aéoói-do pei'fetto 
della Francia e 'd'ella' Rus'sia venne ,èa-
lutato come'forioi'o d i uri grande avve­
nire, ohe porterà la pace stendebdo sul-
rEurppa.l'.ombcasdel grtod'albarorìslavo. 

La frase è:alquanto raisticaìcomè la 
letteratura slava, che, parmi, la più no­
iosa de! mondo ; per, !q uàn tò pnòssi -sa­
pere prevede la slavizzazione dell'Europa, 
Grazie del regalo ! Ma, data la posizione 
del Conte Èiibriska' presso lfl..,Gzai', 
quelle paróle-|iòssóno'ingàgli'aVdire le 
speranze francesi, las0ÌiL«do vedére che 
si entra: nel periodò dell'azione. 

Nel' eomplejiso pertanto l'attitudine 
dell'opinione' pubi Ica verso Grispi lascia 
travedere un ultimatum, per fortuna 
Soltanto di stampa; 0 cedete alle nor 
stre domande, o guerra ad oltranza, di 
penna, .beninteso, .- • :. . 

Di'étro:péró:a questo pensiero, si scorge 
che la persona d i : Orlspi,,impone un 
sentitnento speciale,che forse aiuterà a 
risolvere le difficoltà, con la decisione 
del suo oarattei-e. Non bisogna dlraan-
tioìire che il trattato dell'Italia col 
Bey di Tunisi, scade alquanto prima dì 
quello della triplice. Forse si calcola 
su di esso per olTrireall'Italia un com­
penso al suo isolamento, facendole una 
posizione speciale in Tunisia.. E', un' i-
deà che ho sentito emettere, e che lion 
giadioo. 

Certamente rimarrà senza risultati 
il nuovo appello dell'on. Bonghi alla 
concordia franeo-italiuna, pubblicato 
nella Vie contemporaine. L'egregio sta­
tista ragiona ancora colle idee di 10 
anni fu. Il parlare di un pericolo dì 
ristorazione pontificale, é una fisima. 

La Francia non vi pensa, e eoi re-
futarne il sospetto si fa bella senza rpe-
riti. Invece Bonghi non parla della si­
tuazione nel Mediterraneo e dell'alleanza 
inglese, ohe divennero, in' questi, tempi, 
il nodo della questione franoo-italiana. 
L'appello, non toccando alla questione 
principale, rimane Una bél'à,pagina let­
teraria doftna dell'illustre scrittore, a 
nienie più, » , 

florellini, E guardisi bane, di non ac-
cettare doni, miiggiorj, salvo : se ne a-
vesse bisogno: allora ieperrtiétto prenda 
di più, ma non si che non. mostri di 
.volere; ohe il donatore igliene • ..sappia 
grado; diversamente avrebbe animo scor­
tese. Se le accade; di-prepder nulla di 
più, senza averne bisogno, sarà mani^ 
festo l'amicò non esserle caro, , 

Ciò che dissi poc'anzi dico e confermo 
invero con persuasione ohe le donns si. 
tengano strette ai loro mariti, parche 
douneaggio s'attiane eoo poca forza a 
cortesia; crea falsità, vanagloria,spensie­
ratézza. Incostanza, avventatezza. Donna 
oh'è casta in sua giovinezza,'se oliavi 
oongiunge la viriù di guardarsi da bai-
dan.za e di amare il marito con onestà, 
con grazia e fedeltà, costei éuna gemma 
ohe avanza l'oro. Lo ,stèsso predico pel 
marito; non curi altra donna; chi ne 
ha una, faccia senza della altre. 

A mo fu mai sempre a cuore il buon 
nome della donne; e s! io, potessi cosa 
in (or favore, volentieri in (or servigio 
m'adoprerei. Sopra tutto m'importa, 
ch'elle si guardino da falsità. La fal­
sità converta amore in disamoro, il bano 
in male, iì hìanoo in nero, e via via. 
In amaro fiele converte falsità la dol­
cezza (1) e in disgrazia la bella grazia. 
Menzogna é la promessa sua, la wan-
suetudine ira, il riso pianto, i suoi l e 
gami spine. Sermone, atti, mente dei 
falsi hanno una meta indecorosa. Scudo 
da' falsi son le parole dolci e il riaolin 
sul volto'. L'animò tristo è la spada loro 
che non corca ohe a far danno. Conoscer 

nere poeta, ed. io, sul fonte Del miobattesrao 
prenderò il cappello »; a cai-il Boti; r Pfosdorò 
il cappello, oioSla laurea della poesìa, come pi-
gìiano li poeti quando'BÌ coronano «. 

(1)-V. 7.' 

,IMlanjIfti)0;da:ChÌ9ag(|,,i,lj8.;'|i .;!;!: 
Gli abitanti della óitta sono; da qualche 

tempo' assuafatìi, alla,, notizie di: audaci 
aggressioiii à,sp()po .di rapina,, però oggi 
furono alquanto impressionati dalla voce 
sparsa che si trova a Chicago una banda 
di briganti;-bone 'organHizZatàj'-oHò per­
petrò ieri un aud.acissimo colpo di miano 
in una delle vi'e più .popolate della città, 
pai- la quale passano quattro lìnee di 
tramwàys. ed è attrà'vérsàta' anche dalla 

'ferrovia urbana; '-.' ' ! ' . ^ ,' .' i 
Circa dieci parsohe en'trar'óiiq. ia,,an 

Restaurant in cui si lfoVà-Vanb'!,vÀVfi av-
vehtofl, -t nuovi arrlvaiJi" si' pósero al 
banco, e, formando un óerchiq,'estuassero 
i ravólvei's'e ordiiiàtóhS ai.'presènti di 

-alzare le ' bracciàr Pòi tino" Idei ladri, 
'protetto dà;nove- ré'vqlyers, incqminoió 
a visitare'gli avventori', togliéhdq lóro 

•il'.'detìàra a gli '^oggetti,'preziòsV.oha ave-
1 vano'indosso. Poi' si 'allontanarono, di-
isperdènddsi ih-'divèrse (lirezioìii, senza 
•'Cile alcuno 'pòtósij' essere arrestato. 

(ÌALEÌ&OSCOPIO 
, CrpDache friulana, • •< 

, Dicemlira (I33n). Frate ^ntoaio, Gaardiano 
detlà CbiésA di S FraacQBco.doi Fr.Uì Minori dì 
Cividàla, «('difendè dall'accusa di avar accolto 
nella suaChieflit U cadàveredì uno ecoumnioato, 

'-':.:: - . .- '- ' 'X ' ''• ' ' 
lJ^ peaaiero;al giorno.' 

. Naila viti ci: qpno, 4eUe cosa sante e délld 
coso sacro; non ce n'è che aua dì amcoemia : 
la' madre. • 

' . ' • • • X ' ' " 
Oognìzionì utili, 

: Cento aciensittti hanno atu-liato cernè' dtstrùg* 
^era le cavallettOi,questa, piaga d'Egitto: ora 
ìnvaea bisogna augurarsi, che ai. moltipilcbino 
all'infinito, 

11 desiderio è stalo ésprosBo recentemente dal 
isignor Dubois, all'Accademia delle aeìeazé.Egli 
ò riuscito.-^ .dove, arriva :)a'pazienaàl ^^ a o-
Btrarre.dai gusci ovigeri àeìl*acrìdio pellegrino^ 
ila' oliò 'li&ifìido\'<lótiitti, ài^gàstu simile àltaodo 
dell'uovo, e di odóre -liavemeote erbaceo. Que-
at'olio. rapidamente si fa raiicidò,ie ai trasforma 
la uoa.apool^ dì barro eaporìtiaBÌmo. ' 

Né la, materia prieia .verri a mancare; un 
ciiilograEÓQia d'uova dà «juaraéta gmcatn'i d'olio; 
e le cavallette, lo àanbo tutti, sono prollQche 
cornala moglie-di Priamo! -' 

, .. -'--̂ X'- ---
. La sBngo. Sciarada, 

, Uoa /aocinlla intera e assai asf/uenle, 
Giuocava sulla, fuoe arditamente. 
U popòr apptandi'va e s'estasiava; ... 
Ma, quando'ta'mescbioa in primo andava 
Col vtìiiire vuoto d là tris fl/.za in coro, 
L'oboi mancava con suo gran dolore. 
Spiegazione del monoverbo .precedente. 

.ELIiÉB.ORO (e((e boro) , 
! ' ' . ' ' • . " . , • ' ' .<x. : 

Por finire. 
: Tribouiet,-baffone del re Francesco I, essendo 
alato .mioaoeiattì da un sigeoi-e di essere oeoleo 
a 0Ql|<i di,b,istune, ;>er aver parlato troppo ardi­
tamente di lui, se 00 laKoara ool re, 
' ,^' He qualcuno, gli rispose il monarca, fosse 

bone un- animo falso, preserva spesso 
da' dannaggio. 

•Io insegnai ohe nessuna donna onesta 
lasci locóara nudo il suo corpo da nei>-
Sun iiomo ohe non ne abbia diritto: 
questo consiglia il. buon costume della 
donne. Anche insegnai obe ciò non faccia 
l'uomo. Più insegnai ohe nessun uomo 
ohe a-cortesi modi intende, preghi al­
cuna danna onesta, se prima con buòna 
maniera non ottenga di piacerle: creanza 
vuole ohe :ciò si'faccia. Chi chieda pic­
cola cosa, esca dal cerchio da! buon 
costume se chiede tosto prima d'essere 
conosciuto da ohi ei chiede, sia poco 
sia molto. E chiunque ha iritetidimento di 
convenienza, badi dover donneare a lungo 
con ritegno priina ch'ai donna richieda 
della cosa perchè essa rompa il buon 
costume, la castità, i buoni abiti, Is fe­
deltà, ia costaiiza, l'onora suo, la cor­
tesia, il buon nome, la sua ' nobiltà e 
virtù, per sempre - viziandosi. J>)uovo 
bergolo è colui che non si tosto veda 
una donna e pretenda ch'olla faccia 
getto di tanto. Non piaccia alla donna 
se per baldanza accade oh'egli s'abbor­
racci si arditamente da Investirla con 
tal discorsi: Però vo' dirvi questo; ta­
luna si credono di più e pensano averne 
grande onor'é, oghi qualvolta siano più 
richieste. Dormendo in letto, tal donna 
pensa; « colui ha tanto fatto per 
me, rna l'altro mi ha corteggiato più, 
e d'altro:-mandandomi grande omaggio ; 
io mi so bene: iriveroo.ha Sonò bella e 
preziosa, dacché quei signori t into ono­
rati agognano -di'lontaiio- il lìiló amora 
di tutto cuore e con tutta l 'anima».: E 
diviene:!allora cosi blsignà ohe soglia 
nori'-avare:-pari, • '- :'v':'( ': ' 

-ji • ' • •:!''• (Continua), 
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IL F R I U L I 

eoa ardilo da iìtii accldero, io lo /aree imprC' 
«are un quarto d* ora dopo. 

-^ Abf lirÈ, replicò Tribonleti se piacesso a 
Vostra Maestà di farlo impiccare un quarto 
d* ora prima 1 

Penna e Forbioi. 

I • predicatori fanno 
1 Ovoid». , 

grande uso di 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judrì) 

O a C l v l t l a l e . Dobbiamo riman­
dare a domani, essendoci giunta oggi 
in ritardo, una corrispondenza- polemica 
del nostro'ordinario corrispondente ci-
vidalese ohe firma Ego. 

O e m o n a , 12 dicembre. 
Le peripezie, d'un viaggiatore. 

Fra noi viaggiatori di ooinraoroio è 
singolarmente: noto il corriere postale 
di Buia, sia per la varietà e quantità 
delle vetture ohe adopera, secondo 1 
tempi e le stagioni j sia per la prontezza 
e lo zelo, con cui egli adempie il suo 
servizio. 

Ora, per norma dei miei oolleghi e 
per finire di scacciare l'm;?Men.sa, mi 
è venuto il ticchio di spifferare al pub­
blico certe avventure abbastanza pic­
canti che ultimamente mi sono :acoa-
dule, viaggiando col detto corriere dalla 
sta/.ione di Artegna a Buia, e viceversa : 
sono certo ohe il mio racconto riesoirà 
interessante per tutti gli amanti delle 
strade larghe s, sicure, in confronto di 
quelle'.strette e raalèicui'e.; ' 

Verso la raetk di settembre di que­
st'anno, alquanto stanco 8 sonnolento, 
disceso alla stazione di Artegna, io mi 
collocai sulla giardiniera del corrière é 
in compagnia di quattro . o cinque sa­
cerdoti che vi trovai, si parti verso 
Buia di buon trotto. Quando, giunti nel 
mezzo-d'una strada tortuosa e stretta, 
fiancheggiata da alte muraglie e,da case, 
che trovansi sortendo da Artegna, tutto 
ad un tratto sentii che la vettura si 
fermò all'improvviso. Aperti gli occhi, 
vidi ohe i mìei compagni di viaggio 
smontavano promurosamonte, tutti col­
piti dallo stupore e dal dispetto. 

Il bello si è ohe in quel mentre,lo 
stavo facendo un sonnellino, e/sognavo 
di viaggiare dalle pài'ti di yiterbo, dove 
talvolta s'incontcano,d9i briganti, , • 

Non farsi quiodi meraviglia ' se-cosi 
svegliato di soprassalto, e allo scorgere 
quei proti scéndere a preoipizìp, ia sulle 
prime io credetti si trattasse d'ìina banda 
dì brigatiti, ohe avesse fermata la regia 
Posta. Smontato anch'io con un batti­
cuore ila non dirsi, e soUregati per bene 
gli occhi, vidi invece,ootf piacere misto 
a stupore che un gran carro di Seno 
si avanzava maestosamente dall'altra 
parte, e ci precludeva totalmente la 
strada. 

Che cosa fare? Dopò non pochi la­
menti e imprecazioni, ci convenne darsi 
la mani attorno, e preti e secolari in-
siem commisti, spingere indietro la rê j 
già Posta per un bèi tratto, onde la-i 
sciar libero II passo al fletto. E così 
.soltanto potemmo dipoi proseguire, ma 
dopo avere perduto un buon quarto 
d'ora in quest'intoppo. . 

Un'altra volta ci abbattemmo in un 
largo a pesante carro di oarbon fossile, 
e si dovette ripetere a un dipresso le 
stesse manovre ohe pel' carro di fieno. 

Ma la più fiera e dolorosa di tutte 
fu quando, pochi giorni or- sono, e sem­
pre in mezzo a quella raaledatta strada 
tortuosa e stretta, ci incontrammo in 
un carro di legna di acacia. Ritenen­
dosi tanto da una parte che, dall' altra 
di poter passare, si tirò avanti; ma 
non si potò assolutamente passare. Do­
vemmo atiohe allora scendere, spingere 
e sudare, e fra quei lunghi rami di 
acacia lacerarci come tanti crocefissi. 
Pensando ohe anche la strada del-pa­
radiso è stretta o spinosa, c i , conso­
lammo, e, tutti ansanti, colle inani in­
sanguinate, arrivammo alla stazione, io 
appena in tempo per prendere la corsa, 
e il corriere, ad un punto di beccarsi 
una mul ta pel ritardo. 

Dico il vero che questa spinile ab­
bastanza acuta mi fece fare la più a-
mare e pungenti riflessioni; e- volevo 
andare dal, sindaco a protestare, volevo 
scrivere alia prefettura e al ministero 
delle Poste; ma il corriere postale, con 
quei suo fare flemmatico e rassegnato, 
mi trattenne e mi tranquillizzò col dirmi; 

«Bisogna ohe succeda qualclie brutta 
disgrazia prima che provvedano; vede, 
signore, queste nostre soalStture sono 
troppo insignificaiitil» 

Il fatto si è ohe, Artegna e Buia san 
due paesi dove la civiltà e il vero pro­
gresso vantio.facendo dei passi davvero 
aorprontleuti: dappertutto si vedono ab­
bellimenti, e nelle case a tielle strade; 
è soltanto la strada,che percorra la r, 
Postala più pericolosa.e. impraticabile, 
E si ohe ci vorrebbe cosi poco a ripa. 
rare anche questo sconcio; pochi metri 

daéspropriaro, l-'attarramuntodi qualche 
niiiraglìa, e la .Striida sarebbe beila e 
allargata. ' 
; Stiforrei ohe (jùéstà mia non fosse una, 
èM claniàntis in deserto.' yònei fossa 
tóooltata dalla autorità competenti; e 
frattanto mi limitò'-a:vspei-aré-o)i,e. sarà 
intesa oaii sinipàfiSi'dat signor Giuseppe 
Venturini, il quale ritengo non se l'avrà 
a male se, insieme alle mie, ho qui vo­
luto esporre anche le sue vicende. 
, ,- Un viaggiatore di oommeroio. 

U M g r a v e i n c e n d i o . Il 1 ' 
corr. alcuni ragazzini trasi;ullaiidosi coti 
dei zolfanelli presso la casa dal sao. Del 
Conte G. B., da Brazzano, tenuta in 
afatto da Zatnateu Antouio, in S. An­
drai del Judri, incendiarono alcune 
canne ohe tosto propagarono il fuoco 
alla casa d'abitazione. Benché il lavoro 
di estinzione sia stato sollecito, pure a 
fuoco spento Si constatò un danno di 
ben 6500 lira. " 

E m o r t o - ier l'altro qltell'infelìce 
villico G. fi. Da.i]ielis di Santa Maria 
la Longa; die,corno iiarrararao ieri, venne 
travolto sotto le ruòte di Olì; carro, 

F u r t i d i p o l l i . A Pasian-Schia-
vonesco rubarono a Francesco Oisilino 
polli per lire 27,50; a foloénigo , in 
danno di Osuàldo,Fort rubarono polli 
per lira 20. 

^ O r o l o g i a i o i n f e d é l e . L'orolo­
giaio Angelo Cesoa" di Travesio si ap­
propriava un orologio d'argeutb del co­
sto di"lire 15 ohe aveva avuto in con­
segna da Vittorio Calafassi pertjhè lo 
accomodasse, ' •;• ' • 

U l t n a c c l e d i m o r t e . Fu ai^re-
stato a Cosoano certo Luigi Piccoli il 
quale per futili motivi a mano, armata 
Ài coltello a manico fisso con latna 
lunga , 15 oeiititnetrì, minacciava di 
morto il fratallo Giovanni ed il padre 
Nicolò. 

N, 1247 

Municipio di Betliolo 
A v v i s o d i e o n c o r s o 

A tutto il giorno .15 gennaio 1894 
viene aperto il concorso alla condotta 
medioà-chirurgioà ed ostetrica di questo 
Comune còH'annùo onorario di L. 2400.00, 
compreso l'indennizzo pél cavallo, oltre 
l'alloggio gratiiito in. apposita casa oo-

-'muuàltì, , ; 
. S o n o fissate inoltre annue L. .100.00 

•quale ufficiale saiiilario. 
L'obbligo è della óura gratuita: a 

tutti indistintamente gli abitanti del Co­
mune. 

Le istanze di concorso dovranno es­
sere prodotte al Municipio corredate 
dai documenti prescritti. 

La nomina è di spettanza del Consi­
glio Comunalo. 

L'eletto dovrà assumere il servizio 
entro dieci giorni dalla partecipazione 
ufficiale della nomina. 

Il Comune è composto di 3 Frazioni 
delle quali la più lontana dista 4 chi­
lometri dal Capoluogo, con la popola^ 
ziona complessiva di -3100 abitanti. 

Dal Municipio dì Bertìolo 
Addi 20 dioembre 1S93 

Il Sindaco 
Gio Batta D'Orlando. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

È A R R I V A T A 
la bellissima strenna « (Jft le armi!» 
che il Friuli dà in premio ai suoi ab­
bonati pel 1894. 

Contiene scritti dii 
Ada Negri — Bruno Sperani — P. 

H. Peelcover — P. Albertoni - - A. G. 
Barrili ~ N, Colajaniii — E. De Ami-
cis — G. Da Castro — A. Da Guber-
natis - G. Ferrerò — Ai Fogazzaro — 
E.Ferri —A. Ghislanzoui — A, Graf — 
0 . Guarrlni (Stacchetti) .— E. Lom­
broso — D. Martelli ~ A. Mazzoleni — 
V. Pareto — P. Premoli — 0. Ro-
inussi —• E. 'l'hiaudière — G. Rosa — 
L. A. Vassallo (Gandolin) — ed altri. 

CanMig l lo c o m u n a l e . Nella se 
duta della Giuntii municipale, ieri tenu­
tasi, fu stabilita la convocazione del 
Consiglio comunala per venerdì 29 an­
dante alle ore 20. 

Crediamo ohe saranno da trattarsi 
solamente argomenti di secondaria im­
portanza. 

U n pò* d i s t a t i s t i c a . Dal Bol­
lettino statistico del comune di Udine 
pel mese di novembre p. p. togliamo 1 
seguenti dati ; 
. Popo/o2ì'o>J«. al 31 di08nii)r8 1892 
cslcolàtS sqi . movimenti avvenuti per 
nascite, morti eoo. 36,537. 
• Condisiom meteorologiche. Preamm 

barometrica 49,95 ; • tanjperatura tnas-
sima 11:12, media: 7.40; minima 4,42'; 

1 umidità inedia 6.11 e relativa 73,7 ; .ve­

locità media dal vento chilòmetri 5,4125 
con dirézioiie N 5 0 É ; pioggia o .neve 
caduti! in ora 7 i a mazza millimstri. 
141.2; giorni seraiil 4., ÌBÌSW 17, nuvo­
losi 9,;. piovosi l6 . Bavósi .2, nebbiosi 1, 
con brina 3, con gelo 1, con vento 
forte-.llJk- V:'-j,-\ ••-•'-• \.-yU ;'V 

iVasoVtól I nàti vivi f ti l'Orio 78 dèi: 
quali 43maschi e 35 femmina; i nàti 
morti furono 3 dai quali 2. inasciii.e 1-
femmitìa;' gli aborti furono 4 ed i parti 
.multipli 1 di 3 maschi. 

Matrimoni. 1 matrimoni furono 22 
dai quali 17 furono contratti fra calibi, 
l .fra celibe e védova, e 2 fra vedovi a 
nubili; gli atti di matrimonio sotto­
scritti da tutti due gli sposi furono. 15 
e dal solo sposo 7. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 76 
dei quali 41 maschi e 35 femmine; óini-
graroiio in altro cumuné della proviiicia 
20 maschi e 19 femmine; in altra pro­
vincia dal regno 18 maschi e 16 fem­
mine ed all'estero 3 maschi. 

Immigrazioni. Gli immigrati furono 
78 dèi quali 38 raasohi e 38 faramiiie ; 
immigraronp.da altro comune della, pro-
vihóia 21: niasejii e- 18 femmine ; dà al­
tra provincia del fegiio, 16 maschi e 18 
fémmine e dall'estero 1 : maschio ed 1 
femmina.,, 
. Morti. I- morti furono 77 dei quali 
35 raashi e .42 femmine. 

Scuole. Lamadia delle presenze gior­
naliere nelio:scuole urbane diurne (aule' 
33) tu di 1653; nella rurali diunié (aule 
17) fu di .738; nelle festive (aule 5) fu 
di 518 e nella scuola autonoma d'arti 
e mestieri fu di 518. : , 

Animali maoettati e morii, Giia-
nimali introdotti nel pubblico macellò 
furono 107 buoi, 1 toro, 126 vacche', 
1 vitello. 91 vitelli vivi, : e 528 morti, 
16 castrati, 73 ipacore e 272 snini, par 
un complessivo peso di chilogrammi 
.121,971. Gli animali morti furono: 4 
cavalli; 2 vacche, 8 vitelli e 3 pècore. 

Conlravvemiom. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 45 le 
quali tutte vennero definite eoa compo­
nimento. 

Giudice coMCìVtoore. La cause ab­
bandonate, o traiisatta furono -301 ; le 
sentenze in centradditorio. 17 e (iùe\lé 
in contumacia 28. ' : 

II, m e r c a t o : d i i è r i . La pioggia 
intermittente caduta durante là notte, 
là, raiiiacoia ohe ooiitinuasse anche du­
rante il giorno,;la non faciìa pratica­
bilità delle strade^ fatte fangose dal­
l'acqua, tutto ciò concorse a rendere 
scarsa ieri la fiei'a. Nuliatneiio sul 
tardi gli all'ari si fecero animati, per 
cui fu notato un certo sostegno, nei 
prezzi, che in confronto di quelli pra­
ticati nell'antecedente fiera di S. Ca­
terina, si possono ritenera ascesi del 20|0 
pei buoni, del 3 0(0 per le vacche, del 
5 0|0 pei vitelli. 

Un possidente di Conegliano acquistò 
per conto proprio 26 paja di buoi; 
8 vacche da macello furono comparate 
da un triestino, e 15 pure da macello 
le acquistò un goriziano. 

Andarono venduti circa 45 .paia di 
bijoi, 100-vacche, 30 vitelli sopra l'anno 
e lOp sotto l'anno. 

Si notarono i seguenti prezzi: 
Buoi al pajo lire 835, 840,895,918, 

920, 955, 975, 980, 1018, .1.070. . . 
Vacche nostrana a lire 141, 150, 160, 

250, 255, 335, 350, 355; slave a lire 
75, 80, 90, 100, 110,'120. 

Vitelli sopra l'anno a lire 108, 110, 
118, 122, 125, 161, sotto l'anno a lire 
70, 85, 92, 102, 104, 11.3. 

Vi erano 56 cavalli e 32 asini, e fu­
rono -venduti 8 cavalli e 10 asini, ai se­
guenti prezzi; cavalli a lire 40, 65, 70, 
95, 120, 150,' asini a lire 5, 8, U; 18, 
26, 30. 

— Il mercato odierno è relativamente 
abbastanza animato. 

P e r l i c o m m e r c i o a l c o n -
l l lnc . Il ministero dalle finanze spesse 
volte era chiamato a decidere su con­
travvenzioni accertate; dalle dogane per 
mancati scarichi parziali dalle bollette 
a cauziono sa liste di carico, emesse 
dalle dogane dì confine per spedizioni 
di merci ad altre dogane di confine, in 
esenzione di visita, contravvenzioni le 
quali hanno per base differenze, spesso 
di poca entità, tra il peso della mercé, 
accertata dalla dogana in arrivo, e 
quello indioato nella lista di carico, 
mentre i vagoni che trasportano là 
merci giungono a destinazione coi piombi 
illesi e senza alcuna traccia di mano­
missione. 

Siffatte contravvenzioni, le quali non 
hanno un legittimo fondamento, inquan-
tochà la riscontrata incolumità dei piombi 
di origine ai vagoni costituisce l'asso­
luta gar(«nzia.per la finanza, sommini­
strando essa la prova eerta che le merci 
giangouo a destinazióne nella idèntica 
condizione,in cui y^ngoiio spedite dal 
confine, era oaijsa continua di noie 
al commercio a d i perdita di tempo per 
gli uffici esecutivi a direttivi. 

Ad evitare tali inconvoiiieni;!, il mi­
nistero accordò tanto al direttori quanto 

ai rioavitori della dogana la faouUà di 
dare libero corso alliS'Operazióni :jtìogii-
nali per merci peryéijute cott^,;fe?Ìlette 
a; ; cauzione su, listéi;dliiCafioO':;tóSesen-
zione di visit'iifjqua&flinque siànójriscon-
ti'ate dìflerenzé driìiiaritità fraléUndi-
àZioni delle listffidreàr'ico: eiSlò-Pstato 
tléile merci, à' ÒoiidiztÒhS perii-folle i 
piombi, od almeno un» dei piombi ap­
posti ilalla dogana di partenza, siano in­
tatti, e.'cllé h'ùH'siavi alcuna traccia di 
manomissione dei vagoni, in 'modo 'olia 
sia assolutamente escluso ogni sospetto 
d'alterazione, sottrazione o sostitilzioué 
di colli. , , , , . '.; 

fi; fatta eooezione a tale facoltà quando 
trattisi di differenze accertate nella spe­
dizione di liquidi. 

B . S c u o l a i V o r m a l e s u p e ­
r i o r e f e n a m i n i l o d i U d i n e . 
Sezione di magistero per Finsegna­
mento deità bachiàoliara, fruUiaòl-
lura,. ortioolturà, eoa negli istituti e 
nelle Bevale femminiti. Presso questa 
r, Sciiola normale è aperta l'iscrizionB 
ad un Corso speciale di agraria, &-
vento lo scopo , di completare l'inse­
gnanti agricolo impartito nei corsi nor­
mali in alcuna scuole magistrali del 
Regno e di preparare' abili- insegnar 
menti per le scuole' magistrali e per 
gli altri istituti femminili. ' • 

Le iscrizioni' si ohitidono 'il giorno 5 
gennaio 1894; e i e lezioni coiuiliciéraiino 
il giorno 10 , successivo, alle ore 1. e 
mezza.ppm. , : 

Le aspii'antì per esaere iaorilte . debr 
bono presentale alla r. Scuola, normale 
di Udine:: ,,, ' - •- , 

a) la fede di nascita; , , , ; . : 
V) ii certitioato di baoiia condotta; ; 
o) la.paìeiite di grado superiora nor­

male. , , , - . ' . 
La Commissione si riserva di - noi) 

ammettere gióvani le quali, dai titoli 
preseiitati, non dessero affidamento ' di 
possedere un'istruzione che le rènda i' 
donee ad essere fra le ihigliori' ihse-
gtlanii. ' 

Nel presente anno scolasliéò Saranno 
tenute tre lezioni per giorno, tutte nella 
ore pomeridiane. Oltt'e a ciò- si darà 
larga parte all' insegnahiento pràtico % 
cui tutte le alunne do'vrahiid assisterei 

.La materie ohe formeranno parte 
dell'istruzine in questo Corso speciale 
saranno; • : • • ' ; '• 
• \. agronomia, contabilità agricola • e 

metodologia applicata; >' : 
2. nozioni sulla- posizione dei corpi, 

sopra le; alterazioni otìi vanno soggette 
le, sostanze organiche e sopra la con-
servazioue dalle -materia utili nella o-
couomia domestica; , 

.3. elementi di storia- naturala 3pp''? 
cati all'agricoltura; 

4. elementi di fisica applicata ali!a-
gricoltura.. (Per. l'insegnamento.di que-; 
sta materia, .òhe non formava prima 
d'ora parte del programma, possono i-
sorìversi anche alunne già litjenziate 
negli anni precedenti); ; 

5. elementi di floricoltura; 
6. disegno applicato; 
Il programma per ognuno dai suddétti 

insegnamenti viene formulato in modo 
da corrispondere allò scopò di com­
pletare ed estendere l'istruzione che 
le alunne già devono possedere; per es-; 

„sera iaeritte.-. - -.>,:,,.;„~:.s--;---.-.:,.-; ; 
Il corso speciale di agraria è bien­

nale. 

B r o x z à . Neil' ultimo numero della 
Riforma troviamo ; le seguenti righe' 
dedicate all'illustre viaggiatore,-ohe ;tro-
vasì ammalato al Congo, come annun­
ciammo l'altro ieri: 

« Giungono, per la via di Francia,; 
nuove allarmanti sulla saluto del conte 
di Brazzà. 

Egli, il .10 ottobre scorso, trovavasii 
gravemente ammalato nella città del 
Congo, ohe ai chiama dal suo nome.' 

Mancano più recanti notizia ed io ini 
auguro che essa ci vengano sollecite e-
rassicuranti. La robusta libra (le! viag-.-
glatore vinca anche una vplta le insi-i 
die tesegli dalla sfinge africana. 

Il conte Savorgnnn di Brazzà è di. 
sangue italiano i la sua faraiglìà fe ori-j 
ginaria del Friuli, sua madre a 1 suol; 
fratelli vivono a lioina. ' ' 

Egli, educato in Francia, si natura--
lizzò francese, abbracciando la carriera-
di marina. 

Ma ciò non tolse ohe la patria an­
tica ne segiiisse con materna ansia 11 
cammino quasi trionfale, che sorridesse ; 
di gioia alle vittorie dal; soldato e del­
l'esploratore. 

Ed oggi, essa teme per qtiaìla vita; 
e unisce i suoi voti a quelli'del paese 
d'adozione, perchè il l'ondatora ilei nuovo 
Stato dal Congo tornì, rinvigorito di ; 
corpo e d'anima,; a reggere, in lioiiie: 
della repubblica, la città di BrazzaviUe. 
a la vasta zona oha là circonda ». 

A g l i a m a t o r i d e l b u o n V i n o . 
In via CussignacoP all'ostarla dal «Ca­
narino» Vendesi vino padovano buonis­
simo a cent. 3 5 al litro, nonché ribolla 
dolce eooellenie a cent. 5 0 al litro. 

i§eo|»ei*(a e seiiucsitro 
d i q u a t t r o r o t o l i d t d i n a m i t e 

ella- Staziona ferroviaria di Udme 
L'altro giorno, col tfeuP; proveniente 

dali:Austria, giunse aila nostra Staziona 
certa Bonrttto Caterina;' di anni 40, di 
Roana, (Vic,éi(j!t(),|,,còl. ni^'riip., Valènte 
Pietro dello' siésso paese.' Visitandole 
il bagaglio; glinagentiirInVanneròSnella 
sua sacca quattro-ròtoli-di Una materia 
rossastra;; olie<lai;.Bdnattpdisse,r:di;»a-vér 
raccolto da terrà,in un vidttòlò-prèsso 
la St£tziane=:dl ;yie.!)iia'j,!e ,clio*veva con­
servato ritiiietido;; fòslèt^fli^ip'fca.' 

Le guardia si accorsero isubito, e l'e­
same .successivo, della materia confermò 
IrMarsi di dinamite, e .perciò seque­
strarono i' ròtoli, lasciando in libertà la 
donna; ohe non eppè dir'àitròy "•'""' 

;Fu veramente: gran venturi se qui 
alla Stazione,.come;pratloasi^con i;VÌàg-
giatori provenienti dall'Austria,, non,fu 
mosso il bàgiigliò dèlia Ì3,onatto nel 
•fórno ì': ''"':."'• ''"•[ ' ' ' ' ' " ' ' ' ' ' 

E' stata scongiurata un'immènsa; di-
; sgrazia, ,e oiòiè,'in mèrito all'oóula-
-tezza.degli :agenti,;chò, scoprirono datti 
rotoli e dubitarono .tosto sì trattassp-.di 
'dinamite.' ' ,': ' . ,̂ ,:,:'.,',,';' . . . 
• Q'ùesta notizia l'aveva iéi'i' iinP sólo 

'dei giornali cittadini'/ 'Fortunati oolle­
ghi del Giornale 'di'Cfdinè,'pile avete 
saputojnspirarèf-Sì-inpalìeitali,;;per cui 
yi si serba la primizia dellenqtizia-Vpiù 
interessanti, là dtiye... (lpvrel)})ero oo-
m'tihióarle contéiùporànéàtnòhtè a 'tatti 
i giornali, ,seuza distìhziphi'Ò privilegi! 

. T e a t r o , M i n e r y i a . , ' 'Q.u.esta, sera 
ultima •'rappresentazione., delia Oompa-
gnia Zàgo ,é"Privato,'e s'èfàta'd"ohò're 
.dell^egrégia attricesìg,'Elettra Bruriihi-
Privato. Si darà il; capolavoro; dì Gol-

: doni ; ia,serua;a?«Orpsa,,co)l§,ma,Sòhere 
di PàiitalÒhé, Àriecchinp e' BrighelJ^. 

U pubblici» u'6n 'ni'ànchv 'di recarsi 
numeróso questa sera a' sentire tifià fra 
le migliori-produzioni-del' padre della 
ooraraedia veneziana,;inte,i!pretata'da;Wna 
artista sq(iis.itan>,ente. inteìl.ige'nte^, e - do­
tata di rare e simpàtiche qualità,, ohe le 
meritaroiio' sempre,'il'plauso dei teatri 

•più'dospioui d'Italia. ' : ' " ' ' ' ; ' . • ' 
La commedia sarà' preceduta da'un 

, prologp di, Paplo Ferrari, detto '• dal :'oav. 
G. Privato, pei:, quafe fu:.scritto,, e .se­
guita da .uiià farsa e dall'tó<:(j'o,, 4^)'* 
Compagnia^ '" '" ' ••• ' : •"" ' ' ' ' , ' .7 • 

I n c e n d i o . . La scorsa -uotteiall^i 2 
scoppiava a Paderno -un,i.npe.ndiò nella 
'casa del signor Màsòi'ti Giovanni^ coù-
sigliere comunale. Il fuòco. Vèàné'''ivv-
vertito da certo Oolaettà Sebastiano. I 
paesani-furono pronti a prestarsi; all?o-
perad i spegni meato,; e pure, i, pompieri 
giunsero prontissimi, peroui-si poterono 
limitare idanni,'ohè si;ridussero a lire 
550 cWcà, tra guàsti'àl'fàbbricàtò 'ed 
oggetti di vestiàrio bruciati.'Il'MàsoÉti 
era assicurato. : , s 

A u s t r i a c o ' e c c e d e n t e . Ieri 
•(̂ erso le 17, dagli-agenti d i .P .S . i a s e ­
guito , a richiesta., di - alcuni cittadini, 
venne ai-restato,in via di I^ezzo,,osrto 
Francesco Ocopòlc d'ànhl 23, austriaco, 
peróhè In' istàto di ubbriaohézzà com­
metteva disordini spaventando' le pèrsone 
chp colà passavano. ; ' 

:: ''-'-•Per'':vende4<*i."A"'!S'òspefffi"8ptra 
di quattro individui, ohe vennero que­
relati, furono tagliata ed abijàndonate 
al suolo per vendetta nove viti, cau­
sando,,» Luigia ,Mazzaroli,.d|..UdJn^;- -Hu 

3dàdnp;^iiiiré:^o;i-;ii -!;M.I("i|-i.yii|i 

Benei lce i i^Ea. , .(Ejerapjoda imi­
tarsi ). i:6iunsei!0'i'òpptìrtunili ia questa 
Congregazione di Carità, ». 140 capi di 
maglieria, elargiti,, dal cav. uff,,signor 
Carlo Kaohlèr,:pei' là ijiàtriiiiizióne ai 
poveri, 
: La Ooiigregazione, rioonbsoehte, rln-
•grazia. • :- • .' ' .;.-;,:-;-''---;^ •; '';"'; 

' ' R l n g r a z l a n i e n t o . ,1 opniugi! t e ­
resa Gabaglìo e dott. Gipy. Batt. Dalan, 
profondamente' commòssi, ,;rìngrf(Z^no 
tutti quei pietósi,ohe ih quàlsliisi'modo 
vollero onorai-ò la-' memtiria della, ama. 
tissima loro ostilità • slgnpra, 4 n n a . T^-
nini ved.' (robàffiipf e, chiedono corop^-
tìmé'nto se, nellaóé.rbit|i.ds|l-d9!''f?i f*'?-
Sero inooi-si iii quiilotie oramissione., j 

B u o n a u s a n z a . Offerta fatte alla 
locale Congregazione di Carità In morte 
di ffamea. doti'Antonio ! ' , 
Linda Valentino lire 1, 
di .Anna Tonini ved. Babaglio: 
Fabria farmacia-lira 1, Rizzanì ing. An­

tonio 2, Tellinl famiglia l,Marzuttmi 
. cav. dott, Carlo 2, Marzuttini Paolo 2, 

Biglietti dispensa vl^lite. 
Come di'solìto'la OònKragaziòne di CST 
rìtà inette in véndita bigliétti dispensa 
visita pel capo d'aiiiio 1894, arprèzzo di 
lire due l'uno, i qual i ' s i ' possono fin 
d'ora, acquistare presso la st«safi à.la li­
brerie Tosolini in Piazza 'V.,E, e Bar. 
dusèo in via Meròàtovaòohio. . . .,' 

La Ooiigregazioria fa f^jjvidà ,p,i'e-
ghiera ai cittadini perclrèf*ro'gliano con­
correre anche par tal via a sollievo; dei 
poveri. ; - • • - , - - - - . : -; I • -•• 



IL F R I U L I 

A s s a l t o a l l a B a n c a F r a t e l l i 
C a s a l r e t ó a e r c n o r a . Ci scrivono 
da Geii&va,i;:'j ••, / 

^Pi^ tìdesta" Bfattftìa nelia nostra 
bella Via Carlo Felice si notava un 
forte movimento, del quale però hian» 
sapeva darsi ragione. , 

La Questura avvisala sguinsaglió jra-
.mejiitainente Guardie di 'Pubblica Si-i 
curezza e Delegati^ telefonò al Comando 

, ;dei Carabinieri per tener pronto il Hn-
òforzó'della benemerita arnoa!;,. ; 

I oiiriosi noli''mancavano di stazio-• 
;nare per le adia:òeiize, ed, ognuno fa­
ceva il propri" appi'ezzftmij'iit». Chi par-
'lava, di anarchici,; ohi.di socialisti, ohi> 
di diiiamitardi. 

II fatto èj che accalcandosi sempre 
p i ù J a folla,,.!! transito pe r l aVià Carlo 
]?eUcé si faceva man mano assoluta­
mente impossibile. Ma tutta qlièlla folla,, 
non tumultuava; affatto, si pigiava per-
poter entrare nel portico dèlia Ditta: 
•Fratelli Casaretodi Frailoesoe, e quando 
rie usciva.,.; eràj sorridéata di essaroi 
fatta — sòiisaté •—.schiacciare i calli'' 
/ L a , Questura :cbe temeva chissà quale 
insurrezione , e, che,.avea sfoggiato un 
lusso di forra pubWioa,L Boa: da.V9t.te.in-
iérvpirè 'c l ie per il, buon ordine... per-' 
ohe tutta quella folla bob era composta,, 
che di pacifici cittadinij i quali'^^oci.mer 

.solito ~ si'd'eoldonò agii ultimi giorni 
;per acquistare lei oartejle della Lotte-.: 
ria. •Volevano éà^ere serviti tutti, e.....; 
presto; e'!l.a. Banca/Casareto non po­
tendo certamente fare miracoli,: ed: 
apopótentar,e ,m\g1iaia::e migliaia: (^..ri­
chiedenti-tutt'assiemo, cercava di fare 
il suo meglio, ma.la folla.vooiavaiVo­
glio il Sàohiiii,. Il Portablgliaiii!.. 

'•'—• Datemi, i'dstuacio col finimerito .\ 
iWjar'^entó/ iQuaridojDio volle, il uo- :! 
Gl'are, il oAi'asso, fini poiché nei negozi 
.adiacenti si: apersero ;,iirimediatamonte 
'ie\\e rii)èiiòlité;i&' cartelle e non vi 
dico con quale immenso beneficio. : 

: Quanto é accaduto .stamane, ài pre­
vede si ri^eterà2rt.éi..pr'os3Ìmi giorni p^ 

.che pili SI avvióinaiì giorno dell'estra­
zione (31 idiceàbre corrente) sempre 
più' «1 riebupscè; la-grande attrattiva 
OM'hann6!i,'bigli6tti della Lotteria I-
tàlian'a Privilegiata coi grandi premi 
da L.V 200;000i 10,000-5000 -1000 e 
minori, ; tutti in contanti senza alcuna 
ritenuta.. .., ,,,;• ,.,. ,.,,. . ..... -i. 

,' Éppoi,''cbB Vpleto?.,. Acquistando una 
o.più; cartelle npn si rischia, perchè 
alla.péggiii.s!.;ha',uu tfono all 'atto del­
l'acquisto, t ohe (jornpensa si può! dire 
là spésa che si ha fatto, e tali doni 

. riconosciuti per : le migliori, strenne, 
sonò: 

I. Un elegante astuccio contenente 
un ricco servizio da'frbtta; iti: argento 
floissiinp por Sei peràólie. : 

. II. Ijn porta-bigliottliiiraSo; fantasia 
(nifima novità) per aomO; oppure, Un 
Sadhii. Carmen, in raso fantasia (ìil-
tima: novità) per signora. ,. 

lU- Una cromo-litograflà ed il calen­
dario pel 1894, od un carnet tascabile 
con,tasca. j 

N e l l U o U n o ' d é i ; Fratelli Pagani 
in Sólaunioco (com. di Lostizza) sì. maci­
nano tutoli per uso del bestiame. 

Compenso mite. 

Osservazioni meteorologiiìhe 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

(niìnin» — 5.1 
Tsmptratqra mÌDima Hll'aperto — 5 -t 
Neiik natta ~ «.S ; — 64 

Parlamento Nazionale 
: CAMERA DEI DEBUTATI 

Seduta del 21. 
Presidenza del vice pres. Villa. 

:: Villa, trajitSisllenzio generale 6;;;ti'a 
•grande emozi8be|,legge il risultato dèlia 
votazione sul('à.tB^ndaraent6;,Kildini. ,:' 

': Voti favòrevblì 151, cotit'raH IdO; 
; astenuti lO.jÉ-àpiii'ovatn l'ernèiiWinerilo. 
iif^ivi animjXUioofàmenti. Vagiiàzione 
^idMra par'eH&ÉjìAmuti). •'''\l 

Si ristabilisoé ir.jSÌl6nzio,, quahdo'l'o-
i'horérale (irósi<ierf|eidiee;:'« Ora, devesi 
:votare la .s|(oònda 'parto .'dall'ordine' del 
::g-ÌOrBO (?at*aJlOtti S.̂ :; ' : : ; ; ; 
;ì Cavallotti! -ir- lÒ:icrédéVa :obBin6n::'si 
^dovesse pubblicare i documenti afiidati 
lalla delicatezza di sette genliluomìni. 
ìMa la politica ha delle esigenze. Volli 
;la pubblicazione di tutti 1 documenti. 
.Non volli ohe il segreto serbato per al-
::'buni, servisse di argomento di rappre-
;Jsaglia dei colpiti contro i giudici, con-
';tro il Comittito dei Sette, che fece il 
;suo dovere. (Bene!) Peroliè in quei 
banchi (indica la Sinistra) soavi uomini 
che méntre prestano cieca fede alla pa-

ji-ola di un ministro (allude a Giolitti) 
'ora negano fedo alla parola di sette 
'gaianluoinini. (^Approvazioni a Destra, 
'al Centro e alla estrema Sinistra.) 
•i . Comanda la parola l'on. Nicolini, gio-
littiano. Egli dice: Non voterò l'ordine 
del giorno Cavallotti, ora ohe 'gatte dei 
documenti non sì pubblicano;: più per. 
l'approvaziona dell 'ordine del giorno Ru-
dinì. Volli' sempre luce complèto. 
• Voci; — No,IMO; è falso!: ::. 

5 Nicolini, continua: — E invece Ca­
vallotti che non vuole la luce.' 

Cavallotti: —- Non è vero. 
A Destra, al Centro e all'Estrema Si-

•'nistra si grida: — Falso," falso; siete voi 
golittiani che nou volete la luce. • 
' Nicolini, rivolto a destra : — Non temo 

' i vostri ruggitili 
Villa, presidente, a Nicolini : — Non 

^provochi. 
/ .Nicolini: — Non provoco; lasci par­
lare me come ha lasciato parlare Ca-
:yallotti ("Bene, ùravoj. 
I: Nicolini: — Bisogna conoscere tutto, 

'e correggere la pubblica opinióne: imo 
:sempre giusta. Voglio anch'io pièna lucè. 
::Ma «appiattì iatauto che Nicotera ieri 
::!idisse a me, che fra i documenti segreti 
.ri sono prove schìacoianti ooiitro Gio­
litti. 

:'; Nicotera soatla e grida: ~- Falso. 
!Non è vero. 
:' Nicoliui; — Si, si. 

::;'Nicotera; — fi falso, e domando la 
parola, 
. : Nicolini: — Noi vogliamo saper tutto, 
:iion pubblicare in parte; e chiunque èia 
colpevole deve conoscersi. Se Giolltti'é 
colpevole, sarò io II primo.e condan­
narlo. . ' , , • 
: 1 giolittiaiii scoppiano ili applausi. 

Prima di:NiBotera, ha (a parola l'on. 
Cavallotti .che in mezzo ad un gran si-
(enzio dice. 
.: L'on. Nicolini aveva preparato prima 
il suo discorao (risate), latattì egli mi 
accusa dì respingere la luce, mentre ,lo 
votai .ooairo ia proposta Kud ini, ap­
punto perchè limitava per un senti­
mento di delicatezza U pubblicazione 
intera dei documenti. 

Nicotera dice ; — Tutto il discorso 
dì Nicolini si racchiude nell'ultima part?.. 
Venendo qn'i, seppi che Niccoli ni ve-: 
leva tirare in ballo me. (Risa, oh! oh .')•. 
È falso che io abbia detto • che nella 
parte privata dei documenti i v i . fosse 
cosa riguardante Giolitti. Ècco i l reso­
conto. (Lo legge). Slide a trovare qui 
una sola parola riguardarte Giolitti. 
,' Nicolini ! — iVfa... 

.: Nicotera alza la voce: — Lasci fi­
nire ( Dissi olle forse la pietra cadrà su 
chi la lanciò, e maulengo la parola. 
Fra i doaumenti nella parta oha si pub­
blicherà vi sono depiniziimì gravi per 
Giolitti. 
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GRASSI E CORBELLI 
SARTORIA MANIFATTURE 

Confenzionl Mode - Peillcoerie - impermeabili - Specialità 
Via Paolo Oanoìani o Uialto — UDINE — Uimpetto al negozio Volpo 

Si assumono commissioni per confeziono tanto per uomo come per 
signora. 

Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisoo i vestiti anche senza 
bisogno di prova; taglio elegante o preciso ed un accurato lavoro. 

vvamm ni n^vvrA €0%wi:tviE:wz/t 
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Voci : — Come lo sa lei ? Come lo sa? 
Nicotera;.— Forse non solo per Gio­

litti, ma anche per: altri. 
Seguono anìmatissiaie còn-fèi'saziohi! 

tra i deputati di tutti i settori. 
Prampolini dichiài'a,:olie:,.,votèrà COUT, 

t ro : la ièèciilda pfflS:'dall'ordine de! 
giorno tìayallotti, ~ìiM afetfàò flduóia 
net ristillatp dei voti, che; lasciano il 
tèinpQ,;:óll(èvtJ'ovBno. ' IJ « , ; 

•preSidl'tlib': — Pon|6;::,a partito ia 
seeimdaVpartè della proppiita :Oavnllottì, 
cosi.f(Concepita: «La Oàtiìai'a delibera 
la M:taitìiia ÌA dociimentì. » : ' 

:ffi:(5approV^ta. ' • ' / .••," ,*,-,'V 
: Àppl-òvasl;'quindi: :!' intero ordine del 

gidrh&'Oayallotfi. \ ;VV;:; .Ì :! ~ 

Si lègge' il verbale, appella dopo la 
votazione dell'ordine del giorno Caval­
lòtti. 

Durante la lettura del verbale sì vede 
una straordinaria animazione all'E­
strema Sinistra. 

Caviillottì parlava a un gruppo di depu­
tati intorno alla moralità degli uomini 
polìtici. 

Ferrari, avvicinatosi, avrebbe detto: 
— Vi sono uoraìni :ì: qiiali la bandiera 
della moralità fanni) servire a scopo 
politico. 

Cavallotti avrebbe risposto vìvaraèìite ; 
Ferrari replicato. 

Cavallòtti avrebbe soggiunto: —:tèi: 
comincia tradendoBertarii persoddisfare 
la sua ambizione! 
: Ferrari avrebbe esclamato in toioo 
ironico ; — Paglìaooìol. : : 

Cavallotti avrebbe: replicato: -~ Ma­
rionetta! 

; Poi altre insolenze continuate gravìs-
sim'e. sarebbero corsa scambievolmente, 
.come ad esempio: 
i—Pòrcol imbecille! ignorante! stupido!. 

Ràmpoldi, Luzzatto, Garzi lai, : oer-
:oano di calmare Cavallotti; Monticelli, 
Pais trovansi vicino a Ferrari . . 

Fortis, tranquillo, assiste alla scena. 
,, Cavallotti e Ferrari resistono alle 
preghiere dei singoli amici di uscire 
dall'emiciclo.' 

Villa, sentendo rumoreggiare all'E­
strema Sinistra,: scampanella, mentre 
i rumori coprono la, voce di Suardo, 
che sta parlando: 

Finalmente Nicotera riesca a condurre 
Cavallotti fuori dell'aula. 

Bettolo parla sul processo verbale. 
Domanda se sia vero che il deputato 
Colajanni Napoleone nella tornata di 
ieri abbia detto che la legge sulla Ban­
che sarà applicata per,|èffe4to, dei *or-
samotódi Geiiova e so' e^li per borsa­
iuoli intenda gli agenti di Borsa. 

Colajannì dichiara di aver ieri alluso 
ai borsisti di Genova, non per olfendère 
alcuno, ma per elogiare i rappresen­
tanti; di Genova ohe sono compatti nel 
sostenere gli interessi; della loro re­
gione, e per rìmproveriira il Governo 
che tratta gli scioperi dai borsisti in 
modo diverso da quelli dei contadini. 

Crispi. (attenzione) dichiara che il 
Governo nel deliberare l'applicazione 
di una leggo dello St?.to non si è la­
sciato imporre da alcuno, ma, esami­
nata ponderatamente la quistione, ha 
ritenuto prudente nell'interesse generale 
del paese di non prorogare quali' appli­
cazione (approvazioni). 

Grimaldi presenta la relazione sul 
progetto per la proroga dei terinìiiì 
relativi alla commutazione prestazioni 
fondiarie. 

Coooortu presenta la relazione sul 
progetto' relativo,! alla., proroga idei ter­
mine per la presentazione del decreto 
circa il cambio'dai biglietti degli isti­
tuti di emissione. 

Bettolo presenta la relazione sul pro­
getto relativo alia lava di mare per i 
nati nel 1873. 

Sennino (ministro del tesoro) presenta 
i seguenti progetti: 

a j terza proroga dell' accordo com­
merciale provvisorio con la Spagna; b) 
seconda proroga dell'accordo commer­
ciale con il Belgio; e) trattato di. com­
mercio e navigazione con la Spagna. 

Casale presenta la relazione su! pro­
getto di legga d'iniziativa parlamentare 
relativo alle pensioni degli operai av­
ventizi ed ai lavoranti della R. Macina. 

Disoutesi il progetto per 1" esercizio 
dei bilanci di grazia e giustizia per il 
primo semestre 1894. 

Luzzatto A. richiama l'attenzione del 
guardasigilli sopra certe sentenze che 
hanno scosso profondamente la pubblica 
coscienza, 

Calanda dei Tavani (ministro guar­
dasigilli) assicura il preopinante ohe 
concorda con lui nel volere i magistrati 
dotti, integri e indipendenti, e non per­
metterà giammai si usi alcuna violenza 
alla coscienza dei magistrati, 

Il bilancio di grazia e giustizia è ap­
provato. 

Di outesi il progetto di leva sui nati 
nel 1873. 

Steiluii Scala lamenta . che contra­
riamente all'ordine del giorno suo, ap­
provato dalla Camera, circa le facilita­
zioni ai Coscritti oh.a. davonfii recare 
al oapolilogó per la visita, le'ammini-
stra/.ioni ferroviarie abbiano quest'anno 

revocato il ribasso conceduto nell'anno 
decorso. Chiede si provveda. 
' Galletti.'associasi alle osservazioni di 

StèllUtI Scala; ' : 
Slooennì (ministro) prometto di, ténor 

conto.delle raccora8ndazloni;.jdi:fSCelliitl' 
Sèali:.e^'Galletti.'::;':£Vs''' •;- ..%*':'-'ijigì' 

ir progetto sulla 'lèva dèi; nàtÌ:ìSWl 
1873 è approvato.! ;.S ''i'rf„ 

Molte interrogazióni sonò ritiràlVi 
altre dichiarate scadute. Per léiibtèr? 
pellànzB, il Governo i|ìràdoman(';;Sè''é!i 
quando risponderà; i-':f,;;:'r 

La Seduta ; sì leva ?alle 6.5. ;;! i-'i'.-; 

: •• SBHAJ'O" I E Ì Ì ; BEfiNO 
••:'•-'•'•' '-,Setluta,;!del:::21 , / :S9'''''k 

Presidenza Farini 
Il presidente rilegge liv proposta di 

Pìerailtohi e le conclusioni dell'ufScio': 
centrale, che mantiene il primo 
comma della proposta Piorantoni, cosi 
oonoanita: 

« 11 Senato, sciogliendo la riserva con­
tenuta .nell'ordÌne:|#lJgiorno 23 marzo, 
nomina una Commissione di 5 senatori. 

Sostituisce al ssb'pndo comma il se-
guèn|èi;;,::i; , :j;.S • 

« La ,Cómraissiotó; esaminerà l'elenco 
dei dé,bit6ri varsdigli Istituti di emis­
sione presentata dal Senato nella se­
duta del 20 marzo 1893, e dove ri.-:ulti 
che vi siano compresi dei senatori, dopo 
avoli invilat ta dare dogli, schiarimenti, 
ne r i f e r i r a i ; Senato lèi^afisnUanze, ìn^ 
quaritò:,possano avere rapporto con una 
responsabilità morale opplitioa, per le 
ulteriori;;sUe deliberazioni,,:^; 

Presidènte: Nessuno: avendo chiesto 
la parola;; l'accorda al s t a t o r e Pieran-
tocì, clioise l'era riseryatài';; 

Pierantonì spiega là.Sua,:proposta, e 
gli risponde Costa, relatore;; déll'ufflclo 
centrale, dopo di che.il brèsidente pone 
ai voti la:proposta dì Pìeràiitoni, per 
divisione, coH'emandamento dell'uffloio 
Centrale. 
, Essa,viene approvata. 

Pròdèdési, alla votazione, a. scrutinio 
segreto, per la nòmina dì alcuni cotn-
raissari alla ca.ssa prestiti, all'ammini­
strazione del fondo pel culto, pel fondo 
speciale, di; benefloènza,' eoe. 

Si proceda, JnBne,: alla estrazione dei 
senatori incaricati di , fare gli; spogli 
della votazione per schede. 

La votazione ,-i scrutinio segreto sulla 
proposta Piorantoni e altre votazioni 
vengono dichiarate nulle, per, mancanza 
dì.numero legale. Sì rin.noverànno:;;do-
mani.; ' J. 

La seduta è tolta alle 6.55. 

LA SRA7ESimifI'IN SICILIA 
Telegrafano da Palermo, 21 : 
«Notizie giunte dai Comuni rurali 

dicouo che la situazione si va facendo 
sempre più grave. 

Dappertutto si nota un certo fermento 
nelle popolazioni. I tatti recenti di Par-
tinico, Giardinell» e Monreale hanno 
eccitato gli animi. Nei villaggi, oratori 
socialisti parlano ogni giorno al popolo 
diffondendo le idee socialiste. 

Mi informano ohe in gennaio si u-
nirà il Comitato centrale del partito so­
cialista siciliano per approvare il me­
morandum da sottoporre all'on. Crispi, 
coutenente riforme pratiche atte a mi­
gliorare le condizioni del proletariato. 
Si proporrà lo scioglimento dei Consigli 
comunali rurali siciliani, dove i bor­
ghesi spadroneggiano sulla classa dei 
lavoratori, » 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I I V O 

La causa Chauvet 9 complici 
Roma Si — Il Tribunale, in 

Camera di Consiglio, (deliberò 
ieri ài deferire al Tribunale 
penale Chauvet, Pinto e il oonim. 
Gallina, sotto l'imputazione di 
truffa, falso e corruzione di pub­
blici funzionari, per J'afl'are del 
riso di Novara. 

La causa si discuterà in gen­
naio. 

Piato e Chauvet hanno, frat­
tanto, ricorso contro l'ordi­
nanza della Camera di Consi­
glio. 

Anarchia e buon timore 
Parigi S'I — L'a.vgomento 

umoristico del giorno a Parigi 
è quello dei rapporti degli a-
narchici con la migliore .società. 
Gli anarchici vanno del resto 
anche al teatro ed in altri pub­
blici divertimenti, e chiedono 
biglietti gratis, ohe, pof paura, 
vengono loro dati. 

IN TUTTO IL REGNa'' 
GRATIS 

' ' E itiloès un elè^ntissimo .'S 

:•;;:;: ; : : per uomt).:; yJ 
•i :òppttr6 uà elegàiltissimo, : .;• 

ÌÌTlIl]IÌr":ti:| 
profumato, cou dlp'itìto a mandr;;; 

a "TUTTI dolorof óliS'Skcquistaàù 

1 BieLIETTO M 5 NUMERI f 
delia Lollerla ilalJena Privilegiala 

ESTRAZIONE I 
irrevocabile 

Ogni biglietto ha un. regalo. Ogtìì 
numero costa U N A L>IR.ni 
ed ha in regalo graziose cromò 
od il calendario pel 1891, »j;; 

Opi lotto 3a 100 HDMKgSs l̂i 
riceve all'atto dell'acquisto; Ijis 
Un elegante astuccio iiil 

raso contenente un ric|§ 
:;ser vizio da frutta in argett^ 
.fluissimo per sei personcSI 

Spedire cartolina-vaglia di liré,.Ji 
oppure vaglia di L. lOO alla Ban'fi'à 
di Emissioni Fratelli Casaroto; di 
.F.Sco (Casa fondata, nel 1868) V l̂a 
Carlo Felice, 10 - Genova, oppuS 
ai principali Banchieri e OarablOi 

.valute nel Regno. ;";:'; 

Chiusura della vendili 
80 corrente mese 5 

Anton'O Angeli, gerente rinipoiixalìite 

ITALICO PIVA 
VIA .MERCEitlE N. 2 

Grande assoititnento di Liquori 
delle primarie Distillerie ; ' 

Vino da pasto a C. 35 -Vino a C. 50,60, eoo. 
Chianti finissimo 

Siaoceltano commissioni per rinfreéclii 
Prezzi miti. ; : ; 

l'Eli rossi E (imìiHi 
u,-jAi'ii; CON SI ;i.iRrÀ 

la Liciienina al calrame Valente 
nr GKAuiTo .«itrom; on-t^ro I,'»NISIÌTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DBPOSITO UNICO PKESSO 

1, V.ttiU'«TI<:-IS«KU«l.\ 
Udino, preiso le farmacia Atolli 0 lloBoro. 

Ferro Pagliari 
ricostituente dfiparatiYo del sangàa 

de) prof. Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quattro delle quali d'oro 
Oa oltre dun mai nììa persone dobiliialp 

per ranlori esaurienii, nt;ll' anemia, uella 
clorosi,̂  0 in cerle forme di dispupsìa, 
prescrivo nella rni» pratica prìviita, con 
felice successo a risultati dtre ogni dire 
òn^^an '̂, il F e r r n pHiiElInri. 

i a pronta sua Hssimilazioiw io reoiie bfi-
uiasfmo t'iKarato io tutte.)Q 4à,. e : di l»il« 
efficaria da (largii la pret^réiiia a' qualsiasi 
altro férrug)<iiioso, leuMto aucfae in cousiUe-
raxione che non liiscia ai pi/'eut- né pesan-
teu» di stoimi'CO, uiì;;Btittct!BM;i; per cui ìli 
Ferro Pagliari mill'iufiaccliimelìto ed ni 
malti casi «li impoveriteli lo (juantilalivo 
o qtialittìtiVii del sMflî U'', è a reputarsi li 
migliora tra ,i rimedi tf-uico ' ricostituenti 
tìn ora conosciuti 

Caste InuovQ dei Friuli Bdicenjbrtì 1890. 
•* Dùlt. SecoHilo fimat. 

Per rinfluenia 
Raoooraandiarao oijme partiBolàrmente 

indicati per Una oura ricostituente : 
Vino B o r o l o stravaoohio s.lire SS.S5 

la bottiglia. 
Detto B a r b e r a id. a l i r&: l . ! |0 id., 

vetro compreso; Qualità sénz'ecóóìione. 

Fratelli Dorla. 



I L F U I U L I 

N ÌB ;X-« L -A. 
ffU^-r;-,'- 1- " iVf ?>,'>'?" " - • r , •* 

E -8 UE CONSEGUEN^IE 
NELLE 

NEI 

.ed in genere \nelle affezfq^ni 

BroHclìali le Polionaii 
E WELLE 

I^LATTIE DELLA VESCICA 
è raccomandaio Fuso delle PILLOLE 

k i 
che per Indoro potenza antisettica fi^nzionano da inalatore baeillieida.ie .per 
questo i IVl̂ e.dici le ,pj;e^privono qu,ali ottime preservative dalla 

INFLUENZA. 
^l le PEKSONE DELICATE, per le SIGNORE, per ì B,4J(IB1N1, i?acco-
mandasi di usare quali preservativi e curativi delle malattie dell'a,ppàràto 
respiratorio i delicati e squisiti Bomibonialla Catramina Bertelli, denominati : 

fi 
Si vendono ni tutte'le Farmacie. 

Proprietari A BERTELLI e 0., Chimici, Milano, :Via Paolo Frisi, N- 26. 
Conocasionari por l'Americo del Sud sig. OAELO F. HOPBH o C. di Qanova. — KnpjtfesealantB per l'Aniiiricai del Nord eig. Q. CESIBIJLU M-Bi FranliUn Street, New-York. 

fl altre malattie «"rTOso, si gua' ' 
nacotio r(ldi(!»l»ni>iii<'oiille 08 efen'lj— 

SlilìlLill.Vlìd aSSilìlii\! 
•D!'BBL06NA 

S trovano in j[,ijlia |. fuiiri|j2. 
Bi-'lle prlmnrtw faiuyjcif. | ^ 

SI pperìiH'fl grana I*o(ni900,'(i,|a 
dei gnniit). ' ' " 

Part^nje 
llil nWHE i VEBEZIA HA VEWEZU 

M, a.— fl.sB "' D.' 6.an 
0. 4.60 0,10 0. •8.85 
M.fj?.08 lp,U 0. 10.«» 
b . il.26 U.15 D, 1420 
0. 18.20 I l i o M. i8;i6 
0, 17.80 iitó - ^.**Ì7M 
•D.i 30.18 a3iOS 0. S8.'ao 

Og Questo Ifon» si fei'ìaa s Pordattané. 
.(**) Parte da fordenòim. 

Air/»' 
A UDMf 

10.16 

>1658 
28.40 
21.40 

'3.8S 

»A CABARBÀ A BVIIÌMUERBO ni aptuàuÈMb A ^CASAitSA 
0. ,9.30 
M. '14.45 

10.16 iO. ' 7.p5 'K al4!i 0. ,9.30 
M. '14.45 lS.3p ,M. I31IO ,13SS 

n x ODIWH ' A P Ó Ì I T E Ì B A ^. iKmTBasA* 
U f i ' } -

0. |B.6o 8 . - U. 6.80 9,31, 
D. 7.86 ».55 1). .9,29 11-09 
0. ié.io 13'44 0. '!S ' Mio 

ao.05 
D. 117.08 19.09 0. '!S ' Mio 

ao.05 0. 17.3B 20.50 l a 'ithi 
Mio 
ao.05 

Colnciilenze — Da Pcjlto'grtiiirb (>er"'Vè|fe<ia 
,al,« 0/8,10.18 t, 19.63 Da'VelieHi'aìtivBlille 
o};a 1340. , I , 

DA DOIBB , ^ POJiTOa«.|| D A l w l i t S M » . 'i Ai O t / i m 

0. 7.6^ " i)S,1 [ M . 6.5», J .07 
M. 13.'I4 %46 r o , , » : ! 18,37 
0. 17.20 MM | M . l f : U 'ITO 

DA DDISK 

M. '«.io 
A CITIDALE 

'' n.tì 
DA UiVIDALE 

0. /.io 
. A WJWK 

7̂ 38 
M. i9.t0 ft'.4I M. 9.85 10.̂ 6 
M. 11.30 ' 12.01 M. ism» • ISt.— 
0. 15.40 
fi. 19.44 
• , . , .i,J,ll 

l().07 0. 16.49 JT.16 0. 15.40 
fi. 19.44 
• , . , .i,J,ll 

20.12 ,0., 20.^0,, , !U).88 

DA DDEKB 

|M. 3.66 
0. 8,01 
M. Idia 
0. 17.80 

A iamrs i 'fai'TBIESTÌ ' ' U ósN 
7.28. , I 0 . .8.381 

11.18 , ( 0 . 9,10 
11.07 

1,80 

tìBfBI(9„pEyKAsi;§Al»¥ÌAl)A.VAP0flE 

Arrivi 
DA UDIMS AlS DAnlELE 

,B.A. 8.15 9.66 „ 
R.A. 11.10 12,58 

itlis 
19.12 

Partente 

E. A. 14.35 
B. A. 17.80 

Partii» Àwrivi 
DA e . DARIELV A ODUfft 

7,20 lfilA.I ff.56 
„li.— 8 . r , 1»,80 

Rieeioliita 
YeraarmialriGB 

(|ef c a p e l l i 
preparata dai 

Fr. 1^1^21-Fij?i)j;e 

Nuova riaotuata la; 
venzione por dare ai 
capelli una perfetta a ,| 
robusta flrriC(y«ti|rB. 
Ooll'iiBO coatidnato 
dellaKkoiolinii. latte 
le aignora eiegaoti po­
tranno ottanero la loro oapigliatura arricciata 
etupendamenttì cocii'à di moda, aopl^a.̂ i^JuoVe 
e'Baupliee appiìoSzIoaê . BasTéra Dagnara i oapelli 
con la BiccioHna per ottenere iatantanoamente 
uDai^agi(iflcai»rrìi!oiiftur«'i^arWaì-il! ignorata 
per jarioo l̂ii giorni, i . • 
Erszi; à«lla-|iottiglia con jatruziona-lj. S . S O 
•Tfo|va<i vendibile in' Udine nrd«Bo ("Aminìni-

^«tiaaìOne del Giornale/(fViMK,, ' , 

'E(l,Xiì;ri%lf.it)e 
dei ftatì i(»i|08tiniani JhSj'^aofo. 

coir uso dii qùes,tóiElixir sì vive 
a lungo s^qza't|i|og_î p> di •me­
dicamenti. Esso 'rinvigorisce le 

•^m% mm.. l l j te tpe i^-.io 
stomaco, Jioera dalla collie^, 

-TrovaiBVendibile presso {fflfficio Amiun»i 
tó gioiata ' / jf Friuli'. a Lire 3.S« la 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostitnente 

MILANO 
Ji'iltali: Messlf̂ ti ' Be|lii)zona , 

La eiiossuiizaft, 1'aplia, i molti di-' 
tlUt 1)1 OriglBUtl liW «KlQVl f SU'?!, ViBgOlH) 
eftìchecmeijie combattutti icol 

bibilB f̂ i(i(iev(i)iei>|ilBa o idisseisiile p i -
i'ai-qua ili .Kncefa yflil)r^,,,8e|ia «Sqda.i 
I»(iis|)ni6«bilc ap[)pji(i usciti dal u?gBO 
e mima dpl!» )'ea«ìone. 

Buoita l'appetito ae preso prima dei 
pasti, nll'ora del .Vertnout, 
Vendesi stresso lulli > buoni b'gun>isli> 

drùgliien, /a> innate a botliffàefio. 

acqua di Mmi 
,̂ a,Z!t̂ !iiu, ,a^t|epuie^ù.(«u 

molto superiore alle Vipjiy 
e 6ìisshu))ler 

ea(ial)jnit|,s»iin^ ftC(qua, ̂ a f^^il^ 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovaani, Teli, S^a^lione-

Lapponi, Quirico, Obiierioi, V. I*. Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Pan, . 
nato, ed 'altri illustri. 
Xinico oonoessionarlo per tutta 1" Italia 

A . V . I t A D D Q ~ : , l | « « j i e — Su-
bMrbìo ViUalia, Villa MangllN. 

Si veniie nelle FarmuolB e Drogherie. 

. ! 

mooQOQ^mm:mmmmpooooo<^ 

Uno del pili ricercaliprodolti por la toilottes è l'Acqua 

carne quella morbidezza, e goel yellutato clie jMro non 
siano che' M pili bèi'giornfiifellàgìdteiltiSé fa' sparire' 
maccliie rosse. Qualunque «ignora (a quale.inoni.lo-è?), 

.gelpflJ. dtlia Ri;r,^zm.del ^uo ,lJ()l<^<'̂ to,„flpÎ ,p()|tr̂  fare a, 
meno dcU'acqna ii Giglio e (jflsommo il, cui u»o,|di- ' 
'venia oriii'aflgenatató. ' • ' i ' i < 

Prezzo; iilja bottiglia !.. l .SO. 
Trovasi vendibile pressi l'Uffirio Annunzi del Giornale 

\L %&Hm, fUdine, f̂a d6H^,PreteJ^Ja;^^j ;fi. 
" .yj.iji>.,i.Tĵ ;ViiTfag ĵ;ii»rt,r.aay.>iiih«î »-nj>.....̂ ijiin-»i.nir^ 

i 
*'ì 

.̂ i-TMt hniiMÌfll SiìtiflItotiSa I 
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Udine 189B — Tip. Mnoo Bsiduaen 
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